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Cattedrale di Cosenza, 30 settembre 2021 

                               Sinodo della Chiesa universale 2021 -2023 

   Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione, missione 

                   Chiesa e Sinodo sono sinonimi (San Giovanni Crisostomo) 

La Chiesa di Dio è convocata in Sinodo. Papa Francesco invita tutta la 
Chiesa a interrogarsi sulla sinodalità: un tema decisivo per la vita e la 
missione della Chiesa. il cammino della sinodalità è il cammino che Dio 
si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio (dal Doc. preparatorio) 

 

Adsumus Sancte Spiritus 
Preghiera di accompagnamento del Sinodo 
 
 
Siamo davanti a Te, Spirito Santo,  
mentre ci riuniamo nel Tuo nome.  
Con Te solo a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori;  
Insegnaci la via da seguire e come dobbiamo percorrerla.  
Siamo deboli e peccatori;  
non lasciare che promuoviamo il disordine. 
Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata  
né che la parzialità influenzi le nostre azioni.  
Fa’ che troviamo in Te la nostra unità  
affinché possiamo camminare insieme  
verso la vita eterna e non ci allontaniamo  
dalla via della verità e da ciò che è giusto.  
Tutto questo chiediamo a te,  
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,  
nella comunione del Padre e del Figlio,  
nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 

Non c’è da inventarsi nulla di nuovo, basta leggere il Vangelo: una Chiesa “sinodale” è innanzitutto questo: 
uomini e donne, affascinati dal Gesù, che non si stancano mai di cercare il suo volto nelle Scritture, nei fratelli 
e nelle sorelle, nelle pieghe della storia dell’umanità, che non si credono mai arrivati». Di più: si cerca Gesù 
per «toccarlo». Ma «questa è anche la missione della Chiesa che si “sporca le mani” con la santità di Gesù, 
dopo aver cercato di toccarlo» ha insistito. «Il processo sinodale — ha spiegato — vuole condurci proprio a 
un’esperienza nella quale la Chiesa possa sentirsi “guarita” dal suo Signore, e trovare lo stile della sinodalità 
per poter sanare le ferite, guarire le malattie degli uomini del nostro tempo». 

(cfr. Osservatore romano, 28 settembre 2021 –card. Mario Grech, Segretario generale del Sinodo) 

 

- Ci sarà una équipe diocesana (in via di definizione) per il collegamento 
- Ogni vescovo nominerà un responsabile (eventualmente un’equipe) diocesano della 
consultazione sinodale, che possa fungere da punto di riferimento e di collegamento con la 
Conferenza Episcopale e che accompagni la consultazione nella Chiesa particolare in tutti i 
suoi passi (prima di ottobre 2021). 
- È stato fornito un primo documenti sul processo sinodale che è disponibile anche sul 
sito: www.synod.va. La Cei ha predisposto anche una trasmissione giornaliera su Tv2000   
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Apertura in Vaticano: 10 ottobre 2021 

Nelle diocesi: domenica 17 ottobre 2021 secondo lo schema: momento di 
incontro/riflessione e /celebrazione Eucaristica 

(Incontro ore 16 di presentazione e a seguire la santa messa presieduta 
dall’Arcivescovo. Dalle parrocchie oltre al parroco uno/due delegati) 

 

Fase diocesana del Sinodo (ottobre 2021 – aprile 2022) 

Questa fase è già Sinodo. L’obiettivo è la consultazione del Popolo di Dio (cfr. Episcopalis 
Communio, 5,2) affinché il processo sinodale si realizzi nell’ascolto della totalità dei 
battezzati, soggetto del sensus fidei infallibile in credendo. Per facilitare la consultazione e la 
partecipazione di tutti, si presenta il seguente itinerario: 

La Segreteria Generale del Sinodo invierà il Documento preparatorio, accompagnato da 
un Questionario e da un Vademecum con proposte per realizzare la consultazione in 
ciascuna diocesi (sarà disponibile nei prossimi giorni). 

La consultazione nelle diocesi si svolgerà attraverso gli organi di partecipazione previsti dal 
diritto, senza escludere le altre modalità che si giudichino opportune perché la consultazione 
stessa sia reale ed efficace (cfr. Episcopalis Communio, 6). La consultazione del Popolo di 
Dio in ciascuna diocesi si concluderà con una Riunione pre-sinodale, momento culminante 
del discernimento diocesano (nel marzo 2022). 

Dopo la chiusura della fase diocesana, ogni diocesi invierà i suoi contributi alla Conferenza 
Episcopale entro la data stabilita dalla propria Conferenza episcopale. 

 
Novembre/Dicembre 2021 

a. Invio del materiale per l’ascolto attraverso le Foranie.  
b. Ciascuna parrocchia terrà un momento di ascolto e di riflessione che il 

parroco consegnerà al Vicario Foraneo nel corso di un momento 
assembleare di Forania secondo un calendario.  

c. Si consiglia di attivare o rilanciare i CPP e il Consiglio di Forania in 
questi mesi individuando eventualmente nuovi membri.  

d. La segreteria della forania (composta dal vicario, segretario, un laico e 
un consacrato/a) provvederà alla raccolta e alla trasmissione delle 
relazioni delle parrocchie e a stilare anche quella di forania. 

 
e. In diocesi: Ascolto delle realtà diocesane, uffici e servizi pastorali, etc… 

(CDAL e Associazioni di ispirazione cristiana) 
 

f. Incontro con realtà anche altre realtà laiche 
 

Marzo 2022 – Incontro Sinodale (per una condivisione del contributo della 
nostra Chiesa diocesana) 
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Gran parte della ricchezza di questa fase di ascolto verrà dalle discussioni tra parrocchie, movimenti 
laici, scuole e università, congregazioni religiose, comunità cristiane di quartiere, gruppi di azione 
sociale, movimenti ecumenici e interreligiosi e altri gruppi.  

Le parrocchie che hanno un Consiglio Pastorale Parrocchiale e le 
diocesi che hanno un Consiglio Pastorale Diocesano possono 
utilizzare questi organismi “sinodali” esistenti per organizzare, 
facilitare e dare vita al processo sinodale a livello locale, a 
condizione che si compia uno sforzo per raggiungere le periferie e 
quelle voci che sono raramente ascoltate. L’obiettivo non è di 
sovraccaricare le diocesi e le parrocchie, quanto piuttosto di 
integrare il processo sinodale nella vita della Chiesa locale in modi 
creativi che promuovano una comunione più profonda, una 
partecipazione più piena e una missione più fruttuosa. In questa fase 

di ascolto invitiamo le persone a riunirsi, a rispondere insieme agli stimoli costituiti da 
domande/immagini/scenari, ad ascoltarsi a vicenda e a fornire riscontri individuali e di gruppo, idee 
e suggerimenti. Tuttavia, se le circostanze (come le restrizioni per la pandemia o la distanza fisica) 
rendono difficile l’interazione in presenza, allora è possibile utilizzare gruppi di discussione online 
con un moderatore, attività online autogestite, gruppi di conversazione (chat), telefonate e le varie 
forme di comunicazione sociale, così come i questionari cartacei e online. Anche materiali di 
preghiera, riflessioni bibliche e musica sacra, così come opere d’arte, poesia e così via, possono essere 
utilizzati per stimolare la riflessione e il dialogo.  

Questa fase diocesana costituisce un’opportunità per le parrocchie e le diocesi per incontrarsi, 
per sperimentare e vivere insieme il cammino sinodale, scoprendo o sviluppando in tal modo gli 
strumenti e i percorsi sinodali più adatti al loro contesto locale, che alla fine diventeranno il nuovo 
stile delle Chiese locali nel cammino della sinodalità. Così questo Sinodo non solo si aspetta risposte 
che possano offrire un contributo all’Assemblea del Sinodo dei Vescovi che si terrà a Roma 
nell’ottobre 2023, ma desidera anche promuovere e sviluppare la pratica e l’esperienza di essere 
sinodali nel corso del processo e andando avanti in futuro.  

 

Le immagini bibliche 

Il Documento Preparatorio ricorre a due “immagini” dalla Scrittura per ispirare il nostro cammino di 
costruzione di una Chiesa sinodale. La prima immagine emerge dalla “scena comunitaria” che 
accompagna costantemente il cammino di evangelizzazione, fin dal ministero di predicazione di 
Gesù: ognuno vi trova il suo posto - la folla, gli apostoli e il Signore (DP 17-21). La seconda 
immagine si riferisce all’esperienza dello Spirito Santo in cui Pietro e la comunità primitiva 
riconoscono il rischio di porre limiti ingiustificati alla condivisione della fede (DP 22-24).  

Il metodo 

Affinché ciò avvenga, è necessario adoperarci al massimo per coinvolgere in modo significativo il 
maggior numero di persone possibile. Non sarà utile un contributo superficiale o programmato che 
non rappresenti accuratamente e con ricchezza di contenuti l’esperienza delle persone, e lo stesso vale 
per i contributi che non esprimano l’intera gamma e diversità delle esperienze. In questo senso, la 
fase diocesana dovrebbe iniziare individuando i modi più efficaci per ottenere la più ampia 
partecipazione possibile. Dobbiamo raggiungere personalmente le periferie, coloro che hanno 
lasciato la Chiesa, coloro che praticano la loro fede raramente o non la praticano affatto, coloro che 
sperimentano la povertà o l’emarginazione, i rifugiati, gli esclusi, i senza voce,… 
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                       TABELLA di MARCIA 
 

1. Nominare i referenti diocesani. Ogni diocesi 
dovrebbe selezionare delle persone che 
servano come referenti diocesani. 
L’appendice I referenti diocesani possono 
essere sacerdoti, religiosi o laici.  
 

2. Creazione di un’équipe sinodale diocesana I 
referenti diocesani avranno bisogno di 
lavorare in collaborazione con un’équipe, che 
può essere istituita attraverso un processo 
aperto che coinvolga persone che hanno 
espresso il loro interesse, o su nomina del 
vescovo diocesano e comprenda 
rappresentanti di parrocchie, movimenti, 
ministeri  

 
3. Discernere il cammino per la diocesi. Il 

Documento Preparatorio e il Vademecum 
forniscono informazioni sul Sinodo attuale e 
offrono linee guida per organizzare il processo 
di consultazione.  

 
4. Pianificazione del processo partecipativo. Puntare alla più ampia partecipazione possibile, 

coinvolgendo una varietà di piattaforme che includano incontri a livello parrocchiale, riunioni 
interparrocchiali, gruppi scolastici, associazioni locali, piattaforme online, raggruppamenti linguistici 
speciali e mezzi adeguati per raggiungere coloro che sono lontani dalla Chiesa.  

 
5. Preparare i coordinatori di gruppo per le riunioni di consultazione sinodale. L’équipe sinodale 

diocesana dovrà lavorare attraverso i coordinatori per svolgere le riunioni di consultazione. 
 

6. Organizzare un workshop di orientamento per l’équipe sinodale diocesana e i coordinatori locali. 
 

7. Comunicare a tutti. Per sensibilizzare e incoraggiare la partecipazione, si può mettere in atto 
un’ampia pubblicità del Sinodo.  
 

8. Attuare, monitorare e guidare il processo di consultazione sinodale. Quando tutto è pronto, inizia 
il processo di consultazione sinodale. Il cuore di questa fase sono le riunioni di consultazione sinodale 
che avvengono in tutta la diocesi.  
 

9. Riunione diocesana presinodale. Il processo di consultazione nella diocesi culminerà in un incontro 
che includa una celebrazione liturgica. Un’ampia rappresentanza da tutta la diocesi sarà invitata a 
partecipare allo scopo di riunirsi per pregare, ascoltare, riflettere e discernere il cammino sinodale 
lungo il quale lo Spirito di Dio sta chiamando l’intera diocesi.  
 

10. Preparazione e presentazione della sintesi diocesana Una sintesi diocesana dovrebbe essere 
preparata sulla base dei riscontri raccolti in tutta la diocesi, nonché dei verbali della riunione 
presinodale.  


